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nORIALE
A CIPI ROSSONERI BATTUTI. SpmACOLARE NUMERO DI AQUILANI NELL'AZIONE DEL 2-1 GIALLORO~

LO SPORT
)N FA SCUOLA
RLO VERDELLI

La.

di ALBERTO CERRUTI

ANCEL01TI,
E' CRISI VERA

MILANO La chiave della svolta è rima­
sta nella sala del caminetto di Milanello,
dove bruciano gli ultimi rimpianti di An­
celotti. Capace di vincere soltanto nel
conto delle traverse, il Milan perde con
lo stesso 2-1 la partita che doveva rilan­
ciarla e invece lo inchioda a una crisi
gravissima .

Tre sconfitte consecutive. auattro nelle
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I giallorossi vincono a San Siro sfatando un
tabù ventennale: lanciata dalla doppietta
di Totti, una Roma da scudetto festeggia la
millesima vittoria in campionato.

CRISI Il Milan colpisce 2 traverse con See­
dorf e Oliveira (un palo la Roma con Totti),
pareggia con Brocchi, poi va sotto di nuo­
vo. I rossoneri sono alla terza sconfitta di
fila (4 nelle ultime 5 di campionato) e ri­
schiano di trovarsi a -20 da Inter e Palermo.

Doppietta del capitano. Berlusconi: «Sheva vuole tornaJ

Pagine 2-3-5 BOCCI, CECERE, CECCHINI

FUTURO Berlusconi, arrivato in stampelle al­
lo stadio (<<Ancelotti? Guai a chi lo tocca»),
resta mezz'ora nello spogliatoio. E rivela il
pentimento di Sheva.

o soldi, no medaglie: forti di que­
sto grido di guerra, il capo del
Coni e la ministra dello Sport

I costretto alla ritirata quanti nel
no avevano pensato di rappezza­
;;astrati conti pubblici italiani an­
m un robusto prelievo 020 milio­
uro) da un settore apparentemen­
Il cruciale come, appunto, lo
Minaccia sventata, e non solo: la
ma Finanziaria aumenterà addi­
I i fìnanziamenti in materia (più
ioni, 18 dei quali per meglio prepa­
I prossima Olimpiade). Vittoria,
ia! Bravo Petrucci, brava Mclan­
così adesso possiamo riprendere
1Zosila lunga marcia verso Pechi­
J8: più soldi, più medaglie.

Jiamoci: fare bella figura ai Gio­
:omunque su un palcoscenico in­
:ionalc di prestigio, è importante
l1magine dell'Italia nel suo insie­
windi un investimento in tal sen­
listo non soltanto in termini ago­
. Ma la ragione vera per cui que­
)rnalc. nei giorni scorsi. si è pro-
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FRANCESCO VEllUUI .

P asta alla ca1j
hamburger e
tornata non r

Ora mi fermo». E'il!
ra Tommasi, vinciti
dell'Isola dei fame
schedina di «Quelli
scelta da Max per l;
la ragazza dei sogn
tre campioni: Aceti
«la più simpatica,
che gli altri due eraJ
no Andrea Degorte
fa sempre notare. à
leranza alla fame ~
dei "normali". Lo sI:
sta dote l'aveva p~
davvero l'uomo b;
smetteva forza di I
che parole, che sci

E infatti Sara h
trionfatore Luca I
non era interessa~
che la corteggian!
ricevuto al rientrol
rando a "Quelli chI
ti». E con uno, Vali
to un flirt ... «Sì, lu
partenza. Mi ha rl
anche se la storia!
Inzaghi nella list~
amico, come Gall
sono milanista e ~
«Banale, ma starE

Sara Tomi•

ccVoto anci

Email gol@rcs.it

presidente. Um~amente è
una persona speciale per la
solidarietà, un raro esempio
di come la tutela della vita e
della salute possano e deb­
bano essere anteposte a
qUalsiasi interesse economi­
co. Grazie presidente.

Carlo Chiadini

Al di là dello spirito di avventu­
ra che anima questo giovanotto,
dalla sua storia emerge quel prodi­
gio che, frequentando i cosiddetti
disabili, ho imparato a conoscere:
la forza che si sviluppa dentro di
loro. La storia di Antonello, colpi­
to da sclerosi multipla, è esempla­
re. Aiutare un ragazzo come lui è
come salire a bordo di quella bar­
ca con la quale lui affronta a testa
alta la vita. Una barca che si chia­
ma Coraggio.

Nel 2004 ho navigato 900 miglia
nel Mediterraneo, l'anno dopo
quasi 3000 miglia nell'Atlantico fi­
no a Madeira, dove sono stato ac­
colto con un entusiasmo commo­
vente. Progetto la circumnaviga­
zione della Sicilia in 20 ore e il supe­
ramento dei 100metri di profondi­
tà con le miscele, progetto al quale
lavoro grazie all'aiuto di tanti ami­
ci: ma senza il supporto del mondo
mediatico non potrò mai farcela.
E il messaggio che voglio lanciare
col mio esempio non raggiungerà
il suo obbiettivo. Le lascio ilmio re­
capito e il sito dove trova il mate­
riale che mi riguarda:: •••••
www.ilsaracino.com

Antonello Saltalamacchia
(saltalamacchia67@libero.it)

A CURA DI CANDIDO CANNAVÒ

lo non può essere dimentica­
to. E il suo nome legato al
nuovo aeroporto equivale a
un augurio per la mia Cata­
nia: quello di volare verso
tempi di progresso che con­
sentano ai giovàni di non
sentirsi emarginati e di non
dnua.m:ene.,alldar.e.

Caro Cannavò,
fino al 29 agosto 1993 ho vissuto

26 anni di intensa attività agonisti­
ca con gare auto, subacquee, gin­
nastica artistica, volo libero. Ma
quel pomeriggio durante un'im­
mersione prOfonda con le bombo­
~e,un'embolia midollare mi para­
lizzò le gambe e parte del tronco.
Si pensava che dovessi trascorre­
re tutta la vita sulla sedia a rotelle
ma grazie alla forza interiore ad un
anno di fisioterapia, mi rimetto in
piedi. Decido che è il momento di
far contenti i miei e mi iscrivo al­
l'università a Catania, ma nel peri­
odo in cui stavo preparando dirit­
to privato, mi accorgo che la sensi­
bilità della gam ba destra era scom­
parsa. Dopo 3 anni in vari ospedali
italiani, in Francia c'è la conferma:
sclerosi multipla. Tre anni di incer­
tezze devastanti durante i quali il
mio corpo a cicli quasi regolari,
presentava problemi di vista, di
sensibilità. Reagisco con forza
un'altra volta e con più determina­
zione, riprendo l'università e così
oggi mi resta procedura penale da
passare. Vivo con le stampelle fin­
ché la malattia me lo consentirà.
Mi riavvicino al volo e conseguo il
brevetto per pilotare i multiassi,
continuo con le immersioni e fac­
cio raid in gommone.

La sclerosi e la mia vita d'avventura

Fax 02.62.82.79.17

Gazzetta e anche su La Sici­
lia sta sviluppandosi con ra­
pidità. Speriamo che gli altri
enti locali interessati inter­
vengano al più presto.

Fausto Malgari

Sì, è proprio una bella no-
1•• _.-..na.'A11g,.nb~

ma perché quel cane ha qualcosa
di straordinario, è buono come il
pane, ha una voglia di vivere ecce­
zionale. Non dimenticherò mai le
lunghe passeggiate che facevamo
al parco. Correva come un matto
ed era bello e orgoglioso di dimo­
strarmi quanto lui fosse bravo nel­
la corsa. E si accorgeva anche
quanto io fossi fiero di lui. Si può
dire che Ice è nato per me, per aiu­
tarmi nella solitudine. Purtroppo
sono in carcere e ci starò per un
bel po', ma l'unico mio desiderio è
di trovare lui quando uscirò da
qui. Purtroppo qui non lo fanno en­
trare' anche se questa cosa è ingiu­
sta ... Se magari con l'aiuto di Can­
navò poteste scrivere un articolo
su questo pro blema sare bbe gradi­
to da molti detenuti che amano il
loro cane e non possono vederlo.
Grazie care amiche, rimarrete
sempre nel mio cuore e nelle mie
preghiere».

Benedetto Blasi, alias Benny
(via Camporgnago 40, 20090 Opera

(Milano)

Caro Benny, il tuo Ice sta benis­
simo e le due signore ogni tanto
vanno a fargli visita portandolo
anche a passeggio. Si sono molto
alTezionate. Se tutto va bene, lo ri­
vedrai molto presto.

D'Arrigo, buone
notizie da Catania

Caro Cannavò,
conosco bene la sua amici­

zia con Angelo D'Arrigo, l'uo­
mo che ha volato conle aqui-. -,

Vi ricordate la lettera del dete­
nuto al carcere milanese di Ope­
ra? «Cannavò, le chiedo un aiuto:
non per me, ma per il mio cane, un
husky di nome Ice. L'amo profon­
damente e sospetto che abbia un
tumore». Prima che pubblicassi
quest'appello, due cOlleghe aveva­
no già assunto il comando delle
operazioni: Elisabetta Rosaspina
e Rosanna Schirer. Il cane Ice è
stato prelevato, visitato, operato,
ricoverato, ricucito: per fortuna
non aveva un tumore, ma c'era da
rimuovere un corpo estraneo che
aveva provocato una forte infezio­
ne. Ora sta bene ed è tornato a ca­
sa, ma il nostro compito non è fini­
to: Ice sarà ammesso eccezional­
mente in carcere e avrà un collo­
quio col suo «papà». L'incontro do­
vrebbe avvenire la prossima setti­
mana. Ve ne riferiremo. Intanto il
detenuto, che si chiama Benedet­
to Blasi, detto Benny, ha inviato a
Elisabetta e Rosanna una lettera
appassionata di ringraziamento
nella quale si legge, tra l'altro:

«Solo le persone che amano gli
animali come voi possono capire
quanto un cane può essere impor­
tante per un uomo. Avete capito
che Ice è un cane speciale e questo
non lo dico perché sono il suo papà

Il cane Ice in carcere dal suo papà

noi, quello sbucare dalla gal­
leria lei lo ho trasformato in
un rivedere la luce: che bel­
lo! Uno come Marco ci man­
ca da morire ..

Nicola Schirru
(nicos21@ tiscali.it)
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re Nascar
cio «chiuso»

[:annavò, chi le scri­
- appassionato di
generale: l'altra sera
-o una gara del cam­
americano Nascar e
nisti sottolineavano
e le differenze tra
ndo e là F.1. Dove in

i piloti entrano in
lOcon il pubblico, si
no 2 ore per firmare

ecc. Invece in F.l
i piloti scappano co­
ciatori: perché le so-
propri abbonati non
ssibilità di entrare a
o con i giocatori? Ma-

_estratto a settimana

rare alla Pinetina, en­
vivere' un giorno con i
beniamini? Invece

'ipiamo solo metten­
i e basta.

Lorenzo Crippa
(ravarita@alice.it)

Lorenzo, ogni Paese
ua cultura. lo non so-
uelli che vogliono im­

_e mode e che per dire

liedella notte» dicono
night news. Ma in fat­
apporto tra squadre e

!iCOsiamo ancora al­

ella pietra. Blindare è
o preferito: quanto di

sincentivante si possa
pire. Capisco le caute­

~ in certi casi si sconfi-

,Il ridlO~IO'~to CI manca
a--.di..lbntani


